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PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022

Il Revisore unico

Premesso che ha:

 esaminato la proposta di bilancio di previsione 2020-2022, unitamente agli allegati di legge;

 visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali» (TUEL);

 visto il D.lgs. 118/2011 e la versiona aggornata dei principi contabili generali ed applicati
pubblicati sul sito Arconet - Armonizzazione contabile enti territoriali;

Presenta

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per l'esercizio 2020-2022,
del Comune di Caluso che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.
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PREMESSA E VERIFICHE PRELIMINARI

Il  sottoscritto  Dott.  Cristiano  BAUCE' revisore  del  Comune  di  Caluso  ai  sensi  dell’art.  234  e
seguenti del T.U.E.L., nominato con delibera dell'organo consiliare n. 64 del 01.10.2018 

PREMESSO

che l'Ente deve redigere il  bilancio di  previsione nel  rispetto  del  Titolo II  del  D.Lgs 267/2000
(TUEL) e dei principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio
di cui all'allegato 9 al D.lgs 118/2011;

che ha ricevuto in data 27.11.2019 lo schema del bilancio di previsione per gli esercizi 2020-2022,
approvato dalla Giunta Comunale in data 26.11.2019 con delibera n. 124 completo dei seguenti
allegati obbligatori come previsto nell'art.11 comma 3 del D.lgs 118/2011:

- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell'esercizio 2019;

-  il  prospetto  concernente  la  composizione,  per  missioni  e  programmi,  del  fondo
pluriennalevincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

- il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per ciascuno
degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;

- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;

- il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi
comunitari ed internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

-  il  prospetto delle  spese previste  per lo  svolgimento delle  funzioni  delegate dalle  Regioni  per
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;

-  la  nota  integrativa  redatta  secondo  le  modalità  previste  dal  comma  5  dell'art.  11  del  D.lgs
118/2011;

ai sensi dell'art.172 del D.lgs 18.8.2000 n. 267 e punto 9.3 del P.C. Applicato allegato 4/1 al D.lgs n.
118/2011 lettere g) ed h):

-  l'elenco  degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione  del  rendiconto  della  gestione,  del  bilancio
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio
di  previsione  delle  unioni  di  comuni  e  dei  soggetti  considerati  nel  gruppo  “amministrazione
pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al D.lgs 23.6.2011 n. 118 e
successive modificazioni. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di previsione qualora
non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco;

- la proposta di delibera del Consiglio Comunale sulla verifica della quantità e qualità di aree e
fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di
cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

- le proposte di deliberazione del Consiglio Comunale con le quali sono determinati, per l'esercizio
successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti
di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi
di  copertura  in  percentuale  del  costo  di  gestione  dei  servizi  stessi  ivi   incluso  eventuali
riduzioni/esenzioni di tributi locali;

- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, prevista dalle
disposizioni  vigenti  in  materia,  approvati  con  Decreto  interministeriale  Ministero  Interno  e
Ministero Economia del 28 dicembre 2018; 

- equilibri di bilancio secondo lo schema allegato al D.lgs n. 118/2011;
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- il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” previsto dall'art. 18-bis del D.lgs n.
118/2011;

oltre che:

- documento unico di programmazione (DUP) e la nota di aggiornamento dello stesso predisposti
conformemente all'art. 170 del TUEL;

-  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  123  del  26.11.2019  relativa  alla  modifica  del
programma triennale e l'elenco annuale dei lavori pubblici   

-  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  120 del  26.11.2019 relativa  all'approvazione  della
programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 D.Lgs. 267/2000, art. 6 del D.lgs
165/2001, art. 35, comma 4 D.Lgs. 165/2001 e art. 19, comma 8, Legge 448/2001), secondo le
“Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA”
emanate  in  data  08.05.2018  da  parte  del  Ministro  per  la  semplificazione  e  la  pubblica
amministrazione, registrate dalla Corte dei Conti – Reg.ne – Prev. n. 1477 del 09.07.2018 – nota
avviso n. 0026020 del 09.07.2018;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 114 del 26.11.2019 di destinazione della parte vincolata
dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada;

- la proposta di delibera del Consiglio di conferma o variazione delle aliquote e tariffe per i tributi
locali;

-  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  113  del  26.11.2019  relativa  al  piano  triennale  di
razionalizzazione delle spese di cui all’art. 2 commi 594 e 599 Legge 244/2007;

-  il  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  immobiliari  (art.58,  comma  1  del  D.L.  112/2008)
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 07.02.2018, modificato con atto del
Consiglio Comunale  n.48 del 02.07.2018; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 117 del 26.11.2019 riguardante il programma biennale
forniture servizi 2020-2021 di cui all'art. 21 comma 6 D.lgs n. 50/2016;

- la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale relativa al programma delle collaborazioni
autonome  ed al limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione di cui all'art. 46 comma
3 D.L. 112/2008;

-  il  limite  massimo  delle  spese  per  personale  a  tempo  determinato,  con  convenzione  e  con
collaborazioni coordinate e continuative, di cui all'art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010;

- i limiti massimi di spesa disposti dagli artt. 6 e 9 del D.L. 78/2010 e da successive norme di
finanza pubblica;

- la sussistenza dei presupposti per le condizioni di cui all'art. 1, commi 138,146 e 147 della Legge
n. 228/2012;

- l'elenco delle spese finanziate con i proventi dei titoli abilitativi edilizi e relative sanzioni di cui
all'art. 1 comma 460 L. 232/2016;

- l'elenco delle entrate e spese non ricorrenti;

ed i seguenti documenti messi a disposizione:

- i documenti e prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità;

- prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio come individuate dal comma 557
dell’articolo 1 della L. 296/2006;

- prospetto dimostrativo dei mutui e prestiti in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e
delle quote interessi;
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Viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;

Visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

Visto lo statuto ed  il regolamento di contabilità;

Visti i regolamenti relativi ai tributi comunali;

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell'art. 153, comma 4 del
D.lgs  267/2000  in  data  26.11.2019  in  merito  alla  veridicità  delle  previsioni  di  entrata  e  di
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione
2020/2022;

L'Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di
coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti,
come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs n. 267/2000 (TUEL  ).

INFORMAZIONI SULLA CONDIZIONE DELL'ENTE 

Il Comune di Caluso registra una popolazione al 01.01.2019 di n. 7544

L'ultimo aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il bilancio di previsione 2019-2021 risale
alla data del 11.11.2019

L'Ente non ha gestito in esercizio provvisorio l'anno 2019, avendo approvato il relativo bilancio in
data 19.12.2018;

L'Ente  finora  non  ha  richiesto  anticipazioni  di  liquidità,  pur  avendo deliberato  l'autorizzazione
all'anticipo di tesoreria per l'esercizio 2019 con atto della Giunta Comunale n. 124 del 4.12.2018;

L'Ente non ha debiti fuori bilancio e non ha disavanzo tecnico da riaccertamento straordinario dei
residui;

L'Ente si è avvalso della possibilità di rinegoziare alcuni mutui della Cassa Depositi e Prestiti in
attuazione dell'art.  5  commi 1 e 3 del  D.L.  n.  269/2003,  convertito  con modificazioni  dalla  L.
n.326/2003, prevista dall'art. 1 comma 961 della legge di bilancio 2019, le cui modalità operative
sono state definite dal D.M. 30.08.2019. La rinegoziazione è stata deliberata con atto della Giunta
Comunale n. 86 dell'8.10.2019;

VERIFICHE DEGLI EQUILIBRI 

GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2019

L'Organo Consiliare ha approvato con delibera n. 39 del 30.07.2019 l'assestamento e controllo della
salvaguardia degli equilibri di bilancio di previsione 2019/2021, ai sensi degli artt. 175 e 193 D.lgs 
267/2000 e s.m.i.
Da tale verifica, come indicato nella relazione dell'organo di revisione formulata con verbale n. 22 
del 23.07.2019 risulta che:
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 sono salvaguardati gli equilibri di bilancio;

 non risultano debiti fuori bilancio o passività probabili da finanziare;

 è stato rispettato l'obiettivo del pareggio di bilancio;

 sono state rispettate le disposizioni sul contenimento delle spese di personale;

 non sono richiesti finanziamenti straordinari agli organismi partecipati.

La gestione dell'anno 2018, approvata con atto del C.C. n. 17 del 09.04.2019,  si è chiusa con un 
risultato di amministrazione al 31.12.2018 così distinto ai sensi dell'art. 187 del TUEL:

Risultato di amministrazione al 31.12.2018 € 4.110.950,57

Di cui:

Parte accantonata € 2.760.135,89

Parte vincolata € 34.727,57

Parte destinata agli investimenti € 88.191,73

Parte disponibile € 1.227.895,38

Dalle comunicazioni ricevute e dalle verifiche effettuate non risultano passività potenziali probabili 
per un'entità superiore al fondo accantonato nel risultato d'amministrazione.

La situazione di cassa dell'Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:

2017 2018 2019

Disponibilità all'1.1. 1.392.451,05 1.375.590,22 1.525.095,69

Di cui cassa vincolata 2.449,28 7.929,00 7.929,00

Anticipazioni non 
estinte al 31.12

0 0 0

Il saldo di cassa alla data del 30.09.2019, come risulta dal proprio verbale di verifica n. 27 del 
29.10.2019, è di euro 1.278.278,73

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

L'impostazione del bilancio di previsione 2020-2022 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d'esercizio non negativo ai sensi art. 1 co 821 L. 145/2018 con riferimento ai prospetti 
degli equilibri modificati dal D.M. 1.08.2019. 
L'Organo di revisione ha verificato che tutti i documenti contabili sono stati predisposti e redatti 
sulla base del sistema di codifica della contabilità armonizzata.
Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli  
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell'art. 162 del Tuel.
Le previsioni di competenza per gli anni 2020, 2021 e 2022 sono così formulate:
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RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI ANNO
               2020

PREVISIONI ANNO
               2021

PREVISIONI ANNO
                 2022

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti

55.002,04 55.002,04 55.002,04

Fondo pluriennale vincolato per 
spese c.capitale

0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di amm.ne 0,00 0,00 0,00

Di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente

0,00 0,00 0,00

1 Entrate correnti di natura 
tributaria,contributiva e perequativa

3.815.964,38 3.808.864,38 3.808.864,38

2 Trasferimenti correnti 463.732,15 463.732,15 463.732,15

3 Entrate extratributarie 1.441.544,26 1.417.544,18 1.413.825,81

4 Entrate in c.capitale 3.980.362,24 2.167.000,00 25.000,00

5 Entrate da riduzione attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00

6 Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00

7 Anticipazioni da Istituto 
tesoriere/cassiere

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

9 Entrate per conto terzi e partite di 
giro

944.044,00 944.044,00 944.044,00

TOTALE TITOLI 11.645.647,03 9.801.184,71 7.655.466,34

TOTALE GENERALE DELLE 
ENTRATE

11.700.649,07 9.856.186,75 7.710.468,38

RIEPILOGO GENERALE SPESE PER TITOLI

DENOMINAZIONE PREVISIONI ANNO
               2020

PREVISIONI ANNO
               2021

PREVISIONI ANNO
                 2022

Disavanzo di 
amministrazione

0,00 0,00 0,00

Spese correnti Tit. 1 Previsioni di competenza 5.581.809,40 5.565.204,99 5.554.235,64

Di cui già impegnato 160.389,44 45.936,74 7.635,00

Di cui fondo pluriennale 
vincolato

55.002,04 55.002,04 55.002,04

Spese in conto capitale 
Tit. 2

Previsioni di competenza 3.975.639,71 2.144.734,29 2.373,16

Di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

Di cui fondo pluriennale 
vincolato

0,00 0,00 0,00

Spese per incremento 
attività finanziarie Tit.3

Previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00

Di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

Di cui fondo pluriennale 
vincolato

0,00 0,00 0,00

Rimborso prestiti Tit.4 Previsioni di competenza 199.155,96 202.203,47 209.815,58

Di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

Di cui fondo pluriennale 0,00 0,00 0,00
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vincolato

Chiusura anticipazioni 
ricevute da Istituto 
tesoriere/cassiere Tit.5

Previsioni di competenza 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

Di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

Di cui fondo pluriennale 
vincolato

0,00 0,00 0,00

Uscite per conto terzi e 
partite di giro Tit.7

Previsioni di competenza 944.044,00 944.044,00 944.044,00

Di cui già impegnato 880,00 660,00 0,00

Di cui fondo pluriennale 
vincolato

0,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLI Previsioni di 
competenza

11.700.649,07 9.856.186,75 7.710.468,38

Di cui già impegnato 161.269,44 46.596,74 7.635,00

Di cui fondo pluriennale
vincolato

55.002,04 55.002,04 55.002,04

TOTALE GENERALE 
DELLE SPESE

Previsioni di 
competenza

11.700.649,07 9.856.186,75 7.710.468,38

Di cui già impegnato 161.269,44 46.596,74 7.635,00

Di cui fondo pluriennale
vincolato

55.002,04 55.002,04 55.002,04

Fondo pluriennale vincolato (FPV)

Il  Fondo  pluriennale  vincolato indica  le  spese  che  si  prevede  di  impegnare  nell'esercizio  con
imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli
esercizi successivi,  la cui copertura è costituita da entrate che si  prevede di accertare nel corso
dell'esercizio, o da entrate già accertate negli esercizi precedenti ed iscritte nel fondo pluriennale
previsto tra le entrate.
Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, in cui il
fondo che si è generato nasce dall'esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di
cui  all'allegato 4/2 al  D.lgs  118/2011 e rendere evidente  la  distanza temporale intercorrente tra
l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse.
Con riferimento alle poste iscritte relative al  fondo pluriennale vincolato di  entrata,  l'organo di
revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:
a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
b) la sussistenza dell'accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che
contribuiscono alla formazione del FPV;
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate;
d) la corretta applicazione dell'art.  183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai  lavori
pubblici;
e) la formulazione di adeguati  cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di residui
passivi coperti dal FPV;
f) l'esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi di riferimento.

In  merito alle quote di FPV di spesa, l'Organo di revisione ha verificato, in particolare, che l'entità
del  fondo  pluriennale  vincolato  medesimo,  iscritta  nel  titolo  secondo,  risulti  coerente  con  i
cronoprogrammi di spesa indicati  nel  programma triennale dei lavori pubblici ed in altri  atti  di
impegno.
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Le fonti di finanziamento del fondo pluriennale vincolato iscritto nella parte entrate del bilancio per
l'esercizio 2020 sono le seguenti:
IMPORTO FONTE DI FINANZIAMENTO

55.002,04 FPV parte corrente E.correnti

 

PREVISIONI DI CASSA

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza
e in conto residui.Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell'art. 162 del 
TUEL.
L'Organo di revisione rammenta che i singoli responsabili di settore devono partecipare alle 
proposte di previsione autorizzatorie di cassa  anche ai fini dell'accertamento preventivo di 
compatibilità di cui all'art. 183, comma 8, del TUEL.

La previsione di cassa è dimostrata nei seguenti prospetti:

PARTE I ENTRATA

TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI ANNO
               2020

Fondo cassa all'1.1.2020 presunto 1.100.000,00

1 Entrate correnti di natura tributaria,contributiva e perequativa 3.992.154,19

2 Trasferimenti correnti 431.373,54

3 Entrate extratributarie 2.600.493,97

4 Entrate in c.capitale 2.347.150,49

5 Entrate da riduzione attività finanziarie 33.219,67

6 Accensione di prestiti 0,00

7 Anticipazioni da Istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 978.120,39

TOTALE TITOLI 11.382.512,25

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 12.482.512,25

PARTE II SPESA

TITOLO DENOMINAZIONE PREVISIONI ANNO
               2020

1 Spese correnti 6.157.663,70

2 Spese in conto capitale 2.617.403,67

3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00

4 Rimborso prestiti 199.155,96

5 Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 1.000.000,00

7 Uscite per conto terzi e partite di giro 983.085,61

TOTALE TITOLI 10.957.308,94

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 10.957.308,94
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Verifica equilibrio corrente ed in conto capitale anno 2020-2022

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell'art. 162 del TUEL sono così assicurati:

EQUILIBRI ECONOMICO-
FINANZIARIO

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

Fondo di cassa all'inizio 
dell'esercizio

1.100.000,00

A)  Fondo  pluriennale  vincolato
per spese correnti

(+) 55.002,04 55.002,04 55.002,04

AA) Recupero disavanzo di 
amministrazione esercizio 
precedente

(-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1-2-3
    di cui per estinzione anticipata 
di prestiti

(+) 5.721.240,79

0,00

5.690.140,71

0,00

5.686.422,34

0,00

C) Entrate tit.4.02.06-Contributi 
agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese titolo 1 – spese correnti
di cui
- fondo pluriennale vincolato
- fondo crediti dubbia esigibilità

(-) 5.581.809,40

55.002,04
258.000,00

5.565.204,99

55.002,04
260.000,00

5.554.235,64

55.002,04
260.000,00

E) Spese titolo 2.04-Trasferimenti
in conto capitale

(-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese titolo 4.00-Quote di 
capitale amm.to mutui e prestiti 
obbligazionari
-di cui per estinzione anticipata 
di prestiti
-di cui Fondo anticipazioni di 
liquidità 

(-) 199.155,96

0,00

0,00

202.203,47

0,00

0,00

209.815,58

0,00

0,00

G) Somma finale (G=A-
AA+B+C-D-E-F) -4.722,53 -22.265,71 -22.626,84

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX 
ARTICOLO 162 COMMA 6 DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di 
amministrazione per spese 
correnti
di cui per estinzione anticipata di 
prestiti

(+)
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

I) Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge
di cui per estinzione anticipata di 
prestiti

(+)

23.000,00

0,00

23.000,00

0,00

23.000,00

0,00

L) Entrate di parte corrente 
destinate a spese di inv estimento 
in base a specifiche disposizioni 
di legge

(-)

18.277,47 734,29 373,16
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M) Entrate da accensione di 
prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE 
CORRENTE O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRI ECONOMICO-
FINANZIARIO

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

P) Utilizzo avanzo di 
amministrazione per spese di 
investimento

(+)
0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato 
per spese in conto capitale

(+) 0 0,00 0,00

R) Entrate titoli 4-5-6 (+) 3.980.362,24 0,00 25.000,00

C) Entrate tit.4.02.06-Contributi 
agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche

(-)

0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge

(-)

23.000,00 23.000,00 23.000,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per 
riscossioni crediti di breve 
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per 
riscossioni crediti di medio-lungo 
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate titolo 5.04 relative ad 
altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente 
destinate a spese di investimento 
in base a specifiche disposizioni 
di legge

(+) 18.277,47 734,29 373,16

M) Entrate da accensione di 
prestiti destinate ad estinzione 
anticipata dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese titolo 2 – Spese in conto
capitale
di cui fondo pluriennale vincolato
di spesa

(-) 3.975.639,71

0,00

2.144.734,29

0,00

2.373,16

0,00

V) Spese titolo 3.01 per 
acquisizioni di attività finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese titolo 2.04 trasferimenti 
in conto capitale

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE 
CAPITALE Z=P+Q+R-C-I-S1-
S2-T+L-M-U-V+E

0,00 0,00 0,00
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EQUILIBRI ECONOMICO-
FINANZIARIO

COMPETENZA
ANNO 2020

COMPETENZA
ANNO 2021

COMPETENZA
ANNO 2022

S1) Entrate titolo 5.02 per 
riscossioni crediti di breve 
termine

(+)
0,00 0,00 0,00

S2) Entrate titolo 5.03 per 
riscossioni crediti di medio-lungo 
termine

(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate titolo 5.04 relative ad 
altre entrate per riduzioni di 
attività finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese titolo 3.02 per 
concessioni crediti di breve 
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese titolo 3.03 per 
concessioni crediti di medio-
lungo termine

(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese titolo 3.04 per altre 
spese per acquisizione di attività 
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE 
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI

Equilibrio di parte corrente 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di 
amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti 
(H)

(-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai 
fini della copertura degli 
investimenti pluriennali

0,00 0,00 0,00

L'importo di euro 23.000 di entrate in conto capitale destinate a spese del bilancio corrente sono 
costituite da proventi per oneri di urbanizzazione.

L'importo di euro 18.277,47 di entrate di parte corrente destinate a spese del titolo secondo sono 
costituite per euro 3.000 da proventi per concessioni cimiteriali, per euro 13.268,28 da proventi 
straordinari sovracanoni rivieraschi, per euro 2.009,19 per fondo innovazione (incentivi tecnici) 

Utilizzo proventi alienazioni
Il comma 866 dell'art. 1 della Legge 205/2017 consente che gli enti locali possono avvalersi della 
possibilità di utilizzare i proventi derivanti dalle alienazioni patrimoniali, anche derivanti da azioni 
o piani di razionalizzazione, per finanziare le quote capitali dei mutui o dei prestiti obbligazionari in
ammortamento nell'anno o in anticipo rispetto all'originario piano di ammortamento. Tale possibilità
è consentita esclusivamente agli enti locali che:
a) dimostrino, con riferimento al bilancio consolidato dell'esercizio precedente, un rapporto tra 
totale delle immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore a 2;
b) in sede di bilancio di previsione non registrino incrementi di spesa corrente ricorrente, come 
definita dall'allegato 7 annesso al D.lgs n.118/2011;
c) siano in regola con gli accantonamenti al fondo crediti dubbia esigibilità.
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L'utilizzo di tali risorse in parte corrente richiede una previa verifica delle condizioni previste 
dall'art. 1 comma 866 della L. 205/2017, a seguito della stipula dell'atto di vendita.

Nel bilancio di previsione 2020-2022, esercizio 2020, è prevista un'entrata di euro 92.000 per 
alienazione immobili interamente destinata a spese di investimento.

Risorse derivanti da rinegoziazione mutui
Il comma 867 dell'art. 1 della L.205/2017 estende fino al 2020 la disposizione che consente agli enti
territoriali, per gli anni 2015-2020, l'utilizzo senza vincoli di destinazione delle risorse derivanti da 
operazioni di rinegoziazione di mutui, nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi (art. 7 
co.2 D.L. n.78/2015), anche per spesa corrente.
La disposizione previgente limitava l'applicazione della disposizione al periodo 2015-2017.
L'Ente si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse derivanti dall'operazione di 
rinegoziazione dei mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi 
dell'articolo suddetto.  

ENTRATE E SPESE DI CARATTERE NON RIPETITIVO

L'art. 25 comma 1 lett.b) della L. 31.12.2009 n. 196, relativamente alla classificazione delle entrate 
dello Stato, distingue le entrate e le spese ricorrenti da quelle non ricorrenti, a seconda che si 
riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata a uno o più esercizi. 
In particolare l'allegato 7 al D.lgs 118/2011 ne precisa la distinzione. A prescindere dall'entrata o 
dalla spesa a regime, il successivo punto 5 del citato allegato precisa che:

• Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti:
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni
b) condoni
c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria
d) entrate per eventi calamitosi
e) alienazione di immobilizzazioni
f) accensione di prestiti
g) contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definiti “continuativi” dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione

• Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le spese riguardanti:
a) consultazioni elettorali o referendarie locali
b) ripiani di disavanzi pregressi di aziende e società e altri trasferimenti in c.capitale
c) eventi calamitosi
d) sentenze esecutive ed atti equiparati
e) investimenti diretti
f) contributi agli investimenti
Ad eccezione delle sopra indicate entrate, possono essere definite a regime ricorrente le entrate che 
si presentano con continuità in almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo.
Tutti i trasferimenti in conto capitale sono NON ricorrenti a meno che non siano espressamente 
definiti “continuativi” da provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione.
E' opportuno includere tra le entrate “non ricorrenti” anche le entrate presenti “a regime” nei bilanci
dell'ente, quando presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti.
In questo caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e 
devono essere invece considerate NON ricorrenti quando tale importo viene superato. L'Ente ha 
elaborato apposito prospetto dimostrativo per le anzidette entrate.
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Le entrate da concessioni pluriennali che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e 
costituiscono entrate straordinarie non ricorrenti, sono destinate al finanziamento di interventi di 
investimento (cfr punto 3.10 del principio contabile applicato 4/2 D.lgs 118/2011).
Nel bilancio sono previste nei primi tre titoli le seguenti entrate e nel tit I le seguenti spese nopn 
ricorrenti: 

Entrate eccezionali correnti o in  c.capitale destinate a spesa 
corrente

PREVISIONE ENTRATA

Contributo rilascio permesso di costruire

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria (importo eccedente la media come 
da prospetto dimostrativo)

32.090,34

Entrate per eventi calamitosi

Canoni concessori pluriennali

Sanzioni CDS

Plusvalenze da alienazione

Altre (specificare)

TOTALE ENTRATE 32.090,34

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse 
eccezionali 

PREVISIONE SPESA

Sanzioni CDS destinate a spese c.capitale

Sanzioni CDS destinazione vincolata

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestione corrente

Spese per eventi calamitosi

Spese per liti arbitraggi risarcimenti 2.000,00

Altre:

Adeguam.regolamento dati personali 1.269,00

Spese per concorsi (parte non coperta da relativa entrata) 1.444,00

Incentivi al personale per recupero evasione 6.000,00

Prestaz.per studi, collaudi ecc 5.000,00

Acquisto beni per volontari anziani 300,00

Contributi spese gestione sc.element.e medie 6.500,00

Contributi per manif.turistiche 8.375,00

Spese impreviste 1.202,34

TOTALE SPESE 32.090,34

Sbilancio entrate meno spese non ripetitive 0,00
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LA NOTA INTEGRATIVA

La nota integrativa allegata al bilancio indica come disposto dal comma 5 dell'art. 11 del D.lgs 
23.6.2011 n. 118 tutte le seguenti informazioni:
- i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali ed al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a tale fondo;
- l'elenco analitico delle quote vincolate ed accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;
- l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate ed accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;
- l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;
- nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;
- l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai
sensi delle leggi vigenti;
- gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;
- l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 172 
comme 1 lett.a) del Tuel,
- l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;
- altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione 
del bilancio.

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI

Verifica della coerenza interna

Il  revisore  ritiene  che  le  previsioni  per  gli  anni  2020-2022 siano coerenti  con gli  strumenti  di
programmazione  di  mandato,  con  il  documento  unico  di  programmazione  e  con  gli  atti  di
programmazione di settore   (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogno del
personale, piano alienazioni e valorizzazione patrimonio immobiliare ecc).

Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato predisposto dalla Giunta secondo lo schema
dettato dal principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.lgs 118/2011),
con atto n. 64 del 02.07.2019 e successivamente approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 40
del 30.07.2019. 

Sul DUP l'organo di revisione ha espresso parere con verbale n. 20 del 23.07.2019 attestando la sua
coerenza, attendibilità e congruità.

La nota di aggiornamento sarà appprovata contestualmente al bilancio 2020 – 2022
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Verifica adozione strumenti  obbligatori  di  programmazione di  settore  e  loro coerenza con le
previsioni.

Il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti
con le previsioni di bilancio:

Programma triennale lavori pubblici

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all'art. 21 del D.lgs 50/2016 è
stato redatto conformemente alle modalità ed agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16.01.2018.

Tali documenti sono pubblicati ai sensi del D.M. n. 14 del 16.01.2018 e dovranno essere altresì
pubblicati sul sito dell'Ente nella sezione “amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero
Infrastrutture e Trasporti e dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 

Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro
40.000 e relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7
di cui all'art. 21 del D.lgs 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16.01.2018. Il programma per il periodo 2020-2021 è stato
approvato dalla Giunta Comunale  con atto n.117 del 26.11.2019 

Programmazione del fabbisogno del personale 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall'art. 39 comma 1 della Legge 
449/1997 e dall'art. 6 del D.lgs 165/2001 è stata approvata con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 120 del 26.11.2019

Su tale atto l'organo di revisione ha formulato il parere con verbale n. 31 del 26.11.2019 ai sensi 
dell'art. 19 della legge 448/2001.

L'atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi, prevede una riduzione della spesa attraverso il contenimento della 
dinamica retributiva ed occupazionale.

Il fabbisogno di personale nel triennio 2020-2022 tiene conto dei vincoli disposti per le assunzioni e
per la spesa di personale.

La previsione triennale è coerente con le esigenze finanziarie espresse nell'atto di programmazione 
del fabbisogno.
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VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA

Equilibri di finanza pubblica

I  commi  da  819  a  826  delle  Legge  di  Bilancio  2019  (n.  145/2018)  sanciscono  il  definitivo
superamento  del  saldo  di  competenza  in  vigore  dal  2016  e  –  più  in  generale  –  delle  regole
finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull'equilibrio di bilancio, imposte agli enti locali
da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e
n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province ed i comuni) potranno utilizzare in
modo pieno sia il  Fondo pluriennale vincolato in entrata sia l'avanzo di amministrazione ai fini
dell'equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in fase previsionale il vincolo di
finanza  pubblica  coinciderà  con  gli  equilibri  ordinari  disciplinati  dall'armonizzazione  contabile
(D.lgs 118/2011) e dal TUEL, senza l'ulteriore limite fissato dal saldo finale di competenza non
negativo. Gli enti, infatti, si considereranno in “equilibrio in presenza di un risultato di competenza
non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto” (allegato
10 al D.lgs 118/2011 (co.821) come modificato dal DM 01.08.2019)

ORGANISMI PARTECIPATI

Accantonamento a copertura di perdite

(art. 1 commi da 550 a 562   della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ed art. 21 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175).

La disciplina delle perdite negli enti partecipati è contenuta in:

1) L. 147/2013 art. 1  c. 550  per le aziende speciali e le istituzioni partecipate dalle pubbliche
amministrazioni locali indicate nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Sono esclusi gli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al
decreto  legislativo  1º  settembre  1993,  n.  385,  nonche'  le  societa'  emittenti  strumenti  finanziari
quotati nei mercati regolamentati e le loro controllate. 

2) Dlgs. 175/2016(TUSP) art. 21 per le  società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali
comprese  nell'elenco di  cui  all'articolo 1,  comma 3,  della  legge 31 dicembre  2009,  n.  196 che
adottano la contabilità finanziaria;

L’articolo 1, comma 551 della L. 147/2013 definisce innanzitutto le modalità di determinazione del
fondo,  nonché  le  modalità  di  utilizzo  e  svincolo  dello  stesso.  A regime  (e  quindi  dal  2018)
l’accantonamento al fondo dovrà essere determinato per un importo pari al risultato d’esercizio (o al
saldo finanziario) negativo non immediatamente ripianato, ed in misura proporzionale alla quota di
partecipazione detenuta dall’ente. 

In proposito, la Corte dei conti ha chiarito che con riferimento alla generalità degli organismi, per
perdita di esercizio si intende il risultato netto di esercizio di cui all’articolo 2425 Cc (voce 23);
valore che prende in considerazione sia la gestione caratteristica sia quella non caratteristica, che
comprende le poste finanziarie (interessi, perdite su cambi, svalutazioni di partecipazioni, etc.) e
quelle straordinarie (plusvalenze, minusvalenze, etc.), oltre alle imposte.

Con l'esercizio 2018 termina il periodo transitorio previsto dal comma 552  del citato art. 1 pertanto
eventuali perdite, se non immediatamente ripianate, determinano un accantonamento nel bilancio di
previsione
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Non risultano partecipazioni del Comune di Caluso in Istituzioni, Aziende speciali o società con
perdite d'esercizio mentre risulta  una modesta perdita per il  C.S.Q.T. Consorzio per lo sviluppo
della qualità aziendale e della tecnologia nel Canavese ente in liquidazione- nel quale il Comune ha
una  quota  di  partecipazione  del  18,14%  corrispondente  ad  un  teorico  risultato  negativo  di
competenza di euro  143,48.

Il  CSQT-  CONSORZIO  PER  LO  SVILUPPO  DELLA QUALITA'  AZIENDALE  E  DELLA
TECNOLOGIA NEL CANAVESE (C.S.Q.T.)  IN LIQUIDAZIONE già  presentava nel  2014 un
risultato negativo che ha determinato un accantonamento per il bilancio di previsione 2015. Stante
la  difficoltà  a  dismettere  quanto  rimane  dell'attivo  l'ente  presenta  risultati  negativi  in  tutti  gli
esercizi considerati.
Le società, enti ed organismi partecipati sono stati oggetto di esame con la deliberazione GC  nr. 28
del 31/03/2015 ai sensi dell’art. 1 c. 612 della L. 190/2014, la relazione del Sindaco  è  sottoposta al
Consiglio comunale ed   approvata con deliberazione CC 11 del 23/04/2015, infine la relazione
conclusiva è stata  approvata con deliberazione CC nr. 11 del 12/04/2016.
La ricognizione aveva i seguenti obiettivi:

-  eliminazione  società  e  partecipazioni  non  indispensabili  al  perseguimento  delle  finalità
istituzionali (lett. a - c. 611 art. 1 L. 190/2014);

-  soppressione società con soli amministratori o con n. amministratori superiore a n. dipendenti
(lett. b - c. 611 art. 1 L. 190/2014);

-  eliminazione partecipazioni in società con attività similari a quelle di altre partecipate o di enti
pubblici strumentali (lett. c - c. 611 art. 1 L. 190/2014;

-  aggregazione società di servizi pubblici locali di rilevanza economica (lett. d - c. 611 art. 1 L.
190/2014)

-  contenimento costi di funzionamento tramite razionalizzazione organi amministrativi/ di controllo
(lett. e - c. 611 art. 1 L. 190/2014);

L'esito della ricognizione non ha richiesto interventi di razionalizzazione.

Successivamente l'ente ha provveduto alla ricognizione straordinaria delle società partecipate con
deliberazione di Consiglio comunale nr. 46 del 26/09/2017 adottata ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs.
175/2016 e smi dando atto che:

-    non esistevano partecipazioni dirette da dismettere o razionalizzare;

-  sulle partecipazioni indirette, segnalava che, in quanto socio di minoranza, non poteva influire
sulle decisioni in materia fermi restando l'esercizio dei poteri di vigilanza in quanto socio della
partecipante;

-  non risultava necessario adottare alcun piano di razionalizzazione.

La principale partecipazione riguarda  la SCS Società Canavesana servizi dove possiede 180.450
azioni con una quota del 6,75% dove la partecipazione persegue finalità pubbliche e produce servizi
d’interesse generale(igiene urbana, ciclo integrato dei rifiuti ecc..)  in sostanza eroga un servizio
pubblico di  rilevanza economica a  rete  e  risulta  strettamente  necessaria  al  perseguimento delle
finalità isituzionali dell’ente e risulta non assoggettabile alle procedure di razionalizzazione di cui ai
punti precedenti.

La società non presenta perdite d’esercizio né ha presentato in tempi recenti perdite d'esercizio  e
non  risultano squilibri economici o patrimoniali.
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La SMAT Società  Metropolitana  Acque  Torino   nella  quale  l'ente  ha  una  partecipazione  dello
0,00013% (nr. 7 azioni) opera nella gestione del ciclo idrico integrato ed opera nell’ambito di un
servizio pubblico necessario al perseguimento delle finalità dell’ente.

Non risultano squilibri  patrimoniali  od economici e non ha avuto perdite d’esercizio negli  anni
precedenti.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 28.11.2019 è stata deliberata la ricognizione
annuale delle partecipazioni dirette ed indirette possedute dal Comune.

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2020-2022

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi
2020-2022, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di
bilancio appresso riportate.

TITOLO I  -  ENTRATE TRIBUTARIE

Le previsioni di entrate di natura tributaria presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto
2018 e  le previsioni assestate 2019

Entrate tributarie

ACCERTATO
         2018

ASSESTATO  
       2019

PREVISIONE
        2020

PREVISIONE
        2021

PREVISIONE
        2022

Imposta com.le sulla 
pubblicità

27.488,00 25.637,50 21.637,50 21.637,50 21.637,50

Addizionale I.R.P.E.F 768.000,00 770.000,00 770.000,00 770.000,00 770.000,00

I.M.U. 1.399.586,45 1.375.000,00 1.375.000,00 1.375.000,00 1.375.000,00

TASI 23.000,00 32.000,00 22.000,00 22.000,00 22.000,00

TARI 1.160.000,00 1.192.508,30 1.190.000,00 1.190.000,00 1.190.000,00

I.C.I-I.M.U recupero 
evasione

199.062,87 107.224,06 66.000,00 60.000,00 60.000,00

Tassa per ammissione a 
concorsi per posti di ruolo

780,00 1.100,00 1.100,00 0,00 0,00

Diritti sulle pubbliche 
affissioni

6.687,39 3.362,50 3.362,50 3.362,50 3.362,50

Fondo solidarietà 
comunale

369.188,47 366.864,38 366.864,38 366.864,38 366.864,38

TOTALE  ENTRATE DI 
NATURA TRIBUTARIA

3.953.793,18 3.873.696,74 3.815.964,38 3.808.864,38 3.808.864,38
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Addizionale comunale I.R.P.E.F.

L’ente per l’anno 2020 ha confermato le aliquote nella misura dell’ 8,00 per mille senza detrazione e
senza graduazione per scaglioni.Il gettito è così previsto:

Rendiconto  2018
(accertato)

Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022

768000 770.000,00 770.000,00 770.000,00

 
IUC

L'imposta Unica Comunale è articolata in IMU/TASI/TARI e vengono descritte nel seguente modo
dettagliato:

Imposta municipale propria

Il gettito, determinato sulla base delle aliquote previste per l’anno 2019, da confermarsi per l'anno 2020,
sono invariate rispetto a quelle approvate con atto C.C. n. 23 del 09.09.2014 e successivi con un gettito
previsto in € 1.375.000,00. Le aliquote sono le seguenti:

Percentuale Abitazione principale (A1/A8/A9) e pertinenze 4,5 ‰ detrazione  € 200,00

Fabbricati categoria D (esclusi D10)  e C1 9, ‰

Fabbricati Aater/IACP regolarmente assegnati              4,5 ‰ detrazione € 200,00

Fabbricati posseduti da AIRE già utilizzati come
abitazione principale              4,6 ‰ detrazione € 200,00

Altri Fabbricati diversi dai precedenti             10 ‰ 

Aree fabbricabili 10 ‰ 

Terreni                7,60 ‰ 

Lo stanziamento iscritto nell'entrata è al netto della riserva a favore dello Stato del gettito derivante dagli
immobili classificati nel gruppo catastale D corrispondente al 7,6 per mille, ai sensi della art. 1 comma 380
lettera f) Legge n. 228/2012 (Legge di Stabilità) 2013. 

Il  gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni Imu di anni precedenti è dettagliato nella
tabella in calce alla presente sezione

L’ente dovrà provvedere, a norma dell’art. 31, comma 19, della legge 27/12/2002 n. 289, a comunicare ai
proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto.

TASI-TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI

Il tributo sui servizi indivisibili è stato istituito come componente della IUC dalla L. 147/2013 e destinato a
finanziare quei servizi, come per esempio l'illuminazione pubblica, la sicurezza, l'anagrafe, la manutenzione
delle strade ecc che sono disponibili per tutta la collettività senza una specifica richiesta e senza quantificare
il beneficio individuale.
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L’aliquota base è fissata all’1 per mille con un massimo del 2,5 per mille con il vincolo che la somma delle
aliquote IMU e TASI sia inferiore al livello massimo dell’aliquota prevista per l’IMU.

E’ consentito, fino al 2019, un ulteriore incremento di 0,8 per mille purché siano finanziate detrazioni o altre
misure idonee a garantire effetti equivalenti od inferiori determinatisi con l’IMU sulla stessa tipologia di
immobili.

A legislazione vigente la normativa TASI rimane sostanzialmente invariata nel 2020 mantenendo il regime
impositivo previsto con la Legge di  Stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208 -  G.U. n.  302 del
30/12/2015, S.O. n. 70)  salvo i limitati  effetti dovuti alla mancata conferma per il 2020 della maggiorazione
dello 0,8 per mille prevista dal comma 128 della L. 208/2015. 

In  sintesi  il  gettito  TASI  per il  Comune  di  Caluso  proviene  esclusivamente  da  beni  merce   e  da
fabbricati rurali strumentali.

ALTRE AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI

A legislazione vigente deve ritenersi confermato il regime delle esenzioni ed agevolazioni IMU e TASI
vigente nel 2019:

1) IMU su immobili concessi in comodato  (Art. 13 comma 3 lettera 0a) del D.L. 201/2011): e' prevista la
riduzione della base imponibile al 50% per gli immobili concessi in comodato a parenti in linea retta di
primo  grado  purche'  siano  rispettate  alcune  condizioni  molto  restrittive:1)  il  comodante  deve  essere
proprietario  di  un  solo  immobile  oppure  di  2  immobili  ma  in  tal  caso  uno  dei  due  deve  essere
necessariamente abitazione principale del proprietario 2) il  comodatario deve utilizzare l'immobile come
abitazione  principale  3)  l'immobile  (o  i  due  immobili)  sia  presente  nello  stesso  comune  dove  si  ha  la
residenza e la dimora abituale 4)  Sono esclusi i comodati per le abitazioni di lusso (Cat, A1, A8 e A9) 5) il
contratto deve essere registrato 6) il beneficio è limitato ai parenti di primo grado.  Il beneficio e' estero “in
caso di morte del comodatario al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori” (art. 1, comma 1092
legge 145/2018).

Il comune di Caluso non prevede agevolazioni ulteriori per gli immobili in comodato.

2) IMU su terreni agricoli

a) I terreni ubicati  nei comuni riportati nella circolare 9/E/1993 del Ministero delle Finanze come montani o
parzialmente  montani  o  di  collina  svantaggiata  sono  esenti  (in  caso  di  parziale  delimitazione  -  PD  -
l'esenzione vale solo per i terreni nelle zone parzialmente delimitate): per il Comune di Caluso si tratta di
esenzione limitata ai seguenti fogli di mappa:  2 - 3 – 4 - 5 - 6 - 10 - 11 - 25 - 27 – 28..

b) sono  esentati i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti (CD) e da Imprenditori agricoli
professionali  (IAP) con iscrizione alla  previdenza agricola.  In  via  interpretativa  il  MEF aveva ritenuto
applicabile il beneficio  ai terreni posseduti e condotti dai coadiuvanti delle imprese agricole, interpretazione
che ha trovato espressa conferma nel comma 705 della legge 145/2018.

Sono imponibili i terreni agricoli concessi in affitto o comodato da CD o IAP ad altri CD o IAP.

La perdita di gettito dovuta all'esenzione dei terreni appartenenti a Coltivatori diretti, Imprenditori agricoli
professionalie  ed  ai  coadiuvanti  in  imprese  agricole  e'  parzialmente  compensata  da  trasferimenti  statali
inclusi nel fondo di solidarieta' comunale mentre l'esenzione dei terreni di collina svantaggiata e' compensata
dall'annullamento di precedenti riduzioni di trasferimenti.

3)  IMU  e   TASI  Abitazione  principale:  sugli  immobili  destinati  ad  abitazione  principale  e  relative
pertinenze non si applica la TASI, indipendentemente dalla categoria catastale.

4)Immobili appartenenti a  cooperative edilizie  a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci
assegnatari: su detti immobili  non si applica l'IMU, anche in deroga al richiesto requisito della residenza
anagrafica; 

5) Immobili merce  (immobili costruiti da imprese per la vendita e non locati): sono esenti da IMU ma
soggetti a TASI fissata al 2,5 per mille salva l'applicazione della maggiorazione dello 0,8 per mille;
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6) TASI su altre abitazioni in caso di utilizzatore diverso da proprietario: in questo caso l’esenzione
opera anche nel  caso in cui  l’unità  immobiliare è  detenuta da un soggetto  che la  destina ad abitazione
principale, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, il possessore versa la TASI
nella percentuale stabilita dal comune nel regolamento TASI(articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 comma 639 nella  versione  vigente  dal  01/01/2016).  La  fattispecie  non  riguarda  il  comune  di
Caluso. 

Per quanto riguarda gli occupanti soci delle coopterative edilizie a proprietà indivisa che avrebbero dovuto
versare  il  10%  a  norma  di  regolamento  tuttavia,  secondo  il  MEF,  si  tratta  di  abitazioni  assimilate
all'abitazione principale e quindi soggetto passivo è solo la cooperativa(FAQ IMU TASI nr. 19 del 2014).

7)  FABBRICATI RURALI STRUMENTALI:  sono  esenti  da  IMU e  soggetti  alla  TASI  nella  misura
massima dell'1 per mille, aliquota applicata negli anni precedenti e confermata per il 2020.

8)FATTISPECIE EQUIPARATE ALL'ABITAZIONE PRINCIPALE:

L’esenzione TASI ed IMU si applica integralmente anche alle fattispecie equiparate all'abitazione principale
e precisamente:

a)alloggi sociali;

b) abitazioni appartenenti al personale del comparto sicurezza, della  carriera prefettizia ed agli altri casi
previsti dall’art.  2 c. 5 del DL 102/2013 per i  quali non si richiede il requisito della residenza e dimora
abituale;

c) alloggi appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

d) fabbricati non locati appartenenti ad anziani o disabili in ricovero permanente già adibiti ad abitazione
principale  e  pertinenze  degli  stessi  secondo  la  definizione  valevole  ai  fini  IMU in  quanto   fattispecie
esplicitamente “assimilata”  all'abitazione principale in base al regolamento comunale;

La normativa non ha espressamente disciplinato la TASI  per il coniuge assegnatario della casa coniugale
tuttavia, nel comune non e' prevista la TASI sugli “altri fabbricati” (diversi da rurali e beni merce) pertanto la
questione dell'imponibilita', in concreto, non sussiste;

9) IMU e TASI Immobili locati a canone concordato: per gli immobili locati a canone concordato di cui
alla legge 9 dicembre 1998, n.  431,  l’imposta,  determinata applicando l’aliquota stabilita dal  comune,  è
ridotta al 75 per cento con un minimo impatto sul bilancio: il Comune di Caluso non ha aderito ad accordi
territoriali ma rimane applicabile l'accordo concluso da altro comune demograficamente omogeneo. Il gettito
interessato riguarda la sola IMU e non la TASI, perche' non e' applicata sui fabbricati diversi dai rurali e dai
beni merce  con impatto minimo sul gettito.

10)FABBRICATI di  categoria  D ed E (cd “imbullonati”)riaccatastati  con esclusione  di macchinari,
congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo nella determinazione
della rendita con una corrispondente riduzione del correlato gettito IMU. 

Sulla  base  delle  variazioni  catastali  e  dei  versamenti  l'incidenza negli  anni  precedenti  è  stata  minima e
sostanzialmente compensata dai trasferimenti erariali quindi si presume che anche  il gettito 2020 rimarrà
invariato salvo nuovi riaccatastamenti da seguire in corso d'anno.

TARI- TRIBUTO SUL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

A partire dall’anno 2014  con l’art. 1 commi 639 e ss della L. 147/2013 è stata   istituita l’imposta unica
comunale  (IUC)  composta  dell’imposta  municipale  propria  (IMU)  di  natura  patrimoniale  dovuta  dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola
nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e
nella tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a
carico dell’utilizzatore. 

Nella determinazione delle tariffe il comune ha applicato il metodo normalizzato disciplinato dal DPR
27/04/1999 nr. 158  sulla base di un piano finanziario elaborato anche tenendo  conto dei fabbisogni
standard.(art. 1 c. 27 della L. 208/2015) e dei costi previsti.
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IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI:

Le tariffe base dell'Imposta sulla pubblicita' e diritti sulle pubbliche affissioni stabilite dal D.Lgs 507/93 e
aggiornate dal D.P.C.M. 16 febbraio 2001 non sono modificabili dai comuni.

Con l’art. 11, comma 10 L. 449/1997,  era stata introdotta la facoltà per i Comuni di deliberare aumenti fino
al  venti  per  cento  di  tutte  le  tariffe  dell’Imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  dei  diritti  sulle  pubbliche
affissioni, poi elevati – con modifica introdotta dall’art. 30, comma 17 L. 488/1999 – fino a un massimo del
50 per cento a decorrere dal  1° ottobre  2000,  ma con riferimento alle  sole superfici  superiori  al  metro
quadrato.

Tale facoltà (dopo essere stata  sospesa dal  Legislatore nel periodo dal 2008 al  2011) era stata abrogata
dall’art. 23, comma 7 D.L. 83/2012, convertito in L. 134/2012, il cui comma 11 aveva tuttavia previsto che i
procedimenti  avviati  in  data  anteriore  a  quella  di  entrata  in  vigore  del  Decreto  Legge  sarebbero  stati
disciplinati, fino alla loro definizione, dalle norme abrogate.

Tale disposizione era stata intesa da molti Comuni come una clausola di salvaguardia degli aumenti introdotti
prima dell’abrogazione della norma, che quindi avrebbero potuto continuare a essere applicati anche dopo il
2012

Con l’art.  1,  comma 739 L.  208/2015,  il  Legislatore  aveva infine  statuito  che l’art.  23,  comma 7 D.L.
83/2012 doveva essere interpretato nel senso che l’abrogazione non aveva effetto per i Comuni che si erano
già avvalsi di tale facoltà prima della data di entrata in vigore della stessa norma.

La Corte Costituzionale con ordinanza n. 15 del 10 gennaio 2018 nel confermare la legittimità del comma
739 della legge di stabilità 2016(L. 208/2015) ha dato una lettura riduttiva della norma ritenendo non piu'
applicabile la maggiorazione prevista dalla L. art. 30, comma 17 L. 488/1999 dal 2013. 

L’art.  1,  commi  917  e  919  L.  30  dicembre  2018  n.  145  ha  ripristinato  espressamente  la  la  facolta'  di
aumentare le tariffe dell'Imposta sulla pubblicita (ICP) e diritti sulle pubbliche affissioni (DPA) nella misura
del 50% limitatamente alle superfici superiori ad 1 mq.

Il comune di Caluso ha approvato le tariffe ICP e DPA maggiorate del 50% nel 2019 e confermato le stesse
per il 2020, mantenendo un livello tariffario analogo a quello in vigore fino al 31/12/2018, (applicabile in
base all’asserita ultrattivita' dell'art. 11, comma 10 della L. 449/1997) quindi con una sostanziale invarianza
del prelievo, anzi, con una lieve riduzione, considerando che nessuna maggiorazione  si applica alle superfici
inferiori o uguali ad 1 mq.

RISORSE RELATIVE AL RECUPERO DELL'EVASIONE TRIBUTARIA:

Il gettito relativo alle entrate relative all'attività di controllo delle dichiarazioni risulta il seguente:

Rendiconto  2018
(accertato)

Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022

199.062,87 66.000,00 60.000,00 60.000,00

FONDO SOLIDARIETA' COMUNALE: 

Il fondo di solidarietà comunale per l'anno 2020 è stato stimato per un importo corrispondente a
quello  del  2019  tenendo  conto  che  il  maggior  peso  dei  fabbisogni  standard  come  criterio
distributivo, in base all'esperienza precedente, non dovrebbe comportare penalizzazioni.
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TITOLO II  -  ENTRATE DA TRASFERIMENTI

Le previsioni di entrate per trasferimenti presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto
2018 e  le previsioni assestate 2019:

ACCERTATO
         2018

ASSESTATO  
       2019

PREVISIONE
        2020

PREVISIONE
        2021

PREVISIONE
        2022

Trasferimenti statali 132.088,59 106.256,08 96.990,39 96.990,39 96.990,39

Trasferimenti regionali 49.367,81 71.978,18 33.028,76 33.028,76 33.028,76

Trasferimenti da Comuni 37.583,14 43.425,30 31.100,00 31.100,00 31.100,00

Trasferimenti da altri Enti 265.401,83 293.799,30 302.613,00 302.613,00 302.613,00

TOTALE  ENTRATE DA
TRASFERIMENTI 
CORRENTI

484.441,37 515.458,86 463.732,15 463.732,15 463.732,15

TITOLO III  -  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Le previsioni di entrate extratributarie presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto 2018
e le previsioni assestate 2019:

ACCERTATO
         2018

      ASSESTATO  
       2019

PREVISIONE
        2020

PREVISIONE
        2021

PREVISIONE
        2022

Vendita di beni, servizi e 
proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

772.850,22 722.810,45 761.622,43 745.354,15 745.354,15

Proventi derivanti 
dall'attività di controllo e 
repressione delle 
irregolarità e degli illeciti

377.184,55 446.917,77 326.000,00 326.000,00 326.000,00

Interessi attivi 7,49 500,00 200,00 200,00 200,00

Altre entrate da redditi da 
capitale

16,38 16,00 15,00 15,00 15,00

Rimborsi ed altre entrate 
correnti

373.573,48 357.858,62 353.706,83 345.975,03 342.256,66

TOTALE  ENTRATE DI 
NATURA 
EXTRATRIBUTARIA

1.523.632,12 1.528.102,84 1.441.544,26 1.417.544,18 1.413.825,81
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Sanzioni amministrative da codice della strada (cap. 3008/1-3008/2)

I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2020 al cap. 3008/1 in € 240.000,00 e sono
destinati con atto   della Giunta Comunale n. 114  del 26.11.2019 per il 50% (al netto  del fondo
svalutazione crediti per € 80.000,00) negli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 e
208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla legge n. 120 del 29/7/2010.

La Giunta ha stabilito le quote da destinare a ogni singola voce di spesa. 

L’entrata presenta il seguente andamento:

Accertamento
2018

Prev.assestata
2019

Previsione
2020

Previsione
2021

Previsione 

2022

255.101,05 270.000,00 240.000,00 240.000,00 240.000,00

La parte vincolata dell’entrata (50%) risulta destinata come segue:

Tipologie di
spese

Impegni
2018

Prev.assestata
2019

Previsione
2020

Previsione
2021

Previsione
2022

Spesa Corrente 105.101,47 112.583,38 80.000,00 80.000,00 80.000,00

Spesa  per
investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 105.101,47 112.583,38 80.000,00 80.000,00 80.000,00

Si precisa che per quanto riguarda la previsione per il triennio 2020-2022, il vincolo del 50% è stato
determinato nel seguente modo: 

Previsione 2020 Previsione 2021 Previsione 2022
Previsione 240.000,00 240.000,00 240.000,00
Quota parte fondo svalutazione 
crediti inserita nella parte spesa 
del bilancio 

-80.000,00 -80.000,00 -80.000,00

Differenza 160.000,00 160.000,00 160.000,00
Somma vincolata (50% ) 80.000,00 80.000,00 80.000,00
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Proventi dei beni dell'Ente

Gli  immobili  per  i  quali  è  stato  stipulato  contratto  d'affitto  regolarmente  registrato  risultano

attualmente n. 2: Immobile Centro Aperto affittato al Cissac (il cui canone è stato rivalutato con

l'indice Istat), Immobile sede della Caserma dei Carabinieri affittato allo Stato. 

Nel  bilancio  preventivo  del  2020 sono iscritti,  fra  le  entrate,  fitti  reali  di  fabbricati,  per  euro

14.120,00 . La posta iscritta in bilancio corrisponde alla sommatoria dei canoni di affitto maturati

in un esercizio.  

       
Proventi dei servizi pubblici

Il  dettaglio  delle  previsioni  di  proventi  e costi  dei  servizi  dell’ente  a domanda individuale è  il
seguente: 

SERVIZIO ENTRATE SPESE COPERTURA
Refezione scolastica 427.500,00 462.121,63 92,51%
Trasporto scolastico 22.176,00 85.885,19 25,82%
Parchimetro 25.000,00 8.596,60 290,81%
TOTALI 474.676,00 556.603,42 85,28%

Il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) in corrispondenza delle previsioni di cui sopra è così 
quantificato:
Rette refezione scolastica: previsione 427.500  Fcde   10.000
Rette trasporto scolastico: previsione  22.176  Fcde      2.000

La quantificazione dello stesso appare congrua in relazione all'andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti.

COSAP area  mercatale:  non  sono  previste  variazioni  di  tariffe  nel  2020  quindi  il  gettito
rimane invariato rispetto all'anno precedente ed ha una ragionevole certezza trattandosi di
entrata dovuta in base a convenzione pluriennale.
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TITOLO IV  -  ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Le previsioni di entrate in conto capitale presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto 
2018 e previsioni assestate 2019 

ACCERTATO
         2018

ASSESTATO  
       2019

PREVISIONE
        2020

PREVISIONE
        2021

PREVISIONE
        2022

Contributi agli 
investimenti

825.055,26 2.549.165,35 3.832.362,24 2.142.000,00 0,00

Altri trasferimenti in conto
capitale

2.486,34

Entrate da alienazioni di 
beni materiali e 
immateriali

10.103,57 83.645,14 98.000,00 0,00 0,00

Altre entrate in conto 
capitale (esclusi i proventi 
da concessioni edilizie)

3.492,65 1.690,54 0,00 0,00 0,00

Entrate da concessioni 
edilizie

62.742,18 66.216,20 50.000,00 25.000,00 25.000,00

TOTALE  ENTRATE IN 
CONTO CAPITALE

901.393,66 2.703.203,57 3.980.362,24 2.167.000,00 25.000,00

Entrate da titoli abitativi e relative sanzioni

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente:

ANNO IMPORTO SPESA CORRENTE SPESA C.CAPITALE

2020 50.000,00 23.000,00 27.000,00

2021 25.000,00 23.000,00 2.000,00

2022 25.000,00 23.000,00 2.000,00

La legge n.232/2016 ha previsto che dal 1.1.2018 le entrate da titoli abitativi e relative sanzioni
siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali a:

 realizzazione  e  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  delle  opere  di  urbanizzazione
primaria e secondaria;

 risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate;

 interventi di riuso e di rigenerazione;

 interventi di demolizione di costruzioni abusive;

 acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico;

 interventi  di  tutela  e  riqualificazione  dell'ambiente  e  del  paesaggio,  anche  ai  fini  della
prevenzione  e  della  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  e  sismico  e  della  tutela  e
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico;

 interventi volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano;

 spese di progettazione.

L'Organo di revisione ha verificato il  rispetto dei  vincoli  di destinazione previsti  dalla suddetta
normativa.
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SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI

Le previsioni degli esercizi 2020-2022 per titoli e macroaggregati sono le seguenti:
PREVISIONI DI COMPETENZA

TITOLO 1 – Spese correnti 2020 2021 2022

101 Redditi da lavoro dipendente 1.277.425,85 1.266.591,95 1.264.889,45

102 Imposte e tasse a carico dell'Ente 88.358,52 88.035,52 87.918,52

103 Acquisto di beni e servizi 3.144.112,26 3.144.927,88 3.140.001,88

104 Trasferimenti correnti 423.267,89 417.267,89 417.267,89

105 Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00

106 Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00

107 Interessi passivi 232.192,84 223.349,29 214.361,61

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 5.000,00 5.000,00 5.000,00

110 Altre spese correnti 411.452,04 420.032,46 424.796,29

100 TOTALE TITOLO 1 5.581.809,40 5.565.204,99 5.554.235,64

TITOLO 2 – Spese in conto capitale

201 Tributi in conto capitale a carico dell'Ente 0,00 0,00 0,00

202 Investimenti fissi lordi e acquisto terreni 3.943.362,24 2.142.000,00 0,00

203 Contributi agli investimenti 2.000,00 2.000,00 2.000,00

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00

205 Altre spese in conto capitale 30.277,47 734,29 373,16

200 TOTALE TITOLO 2 3.975.639,71 2.144.734,29 2.373,16

TITOLO 4 – Rimborso Prestiti

401 Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00

402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine

199.155,96 202.203,47 209.815,58

404 Rimborso altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00

405 Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00

400 TOTALE TITOLO 4 199.155,96 202.203,47 209.815,58

TITOLO 5 – Chiusura Anticipazioni ricevute 
da istituto tesoriere/cassiere

501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere

1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

500 TOTALE TITOLO 5 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00

TITOLO 7 – Uscite per conto terzi e partite 
di giro

701 Uscite per partite di giro 835.000,00 835.000,00 835.000,00

702 Uscite per conto terzi 109.044,00 109.044,00 109.044,00

700 TOTALE TITOLO 7 944.044,00 944.044,00 944.044,00

TOTALE SPESE 11.700.649,07 9.856.186,75 7.710.468,38
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Spese di personale  
La spesa per redditi  di  lavoro dipendente prevista per  gli  esercizi  2020-2022, tiene conto della
programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e:
- del vigente quadro di riferimento costituito dall’art. 3 c. 5 e ss. del D.l. 24 giugno 2014 n. 90, così
come modificato da ultimo dal D.l. 28 gennaio 2019 n. 4, convertito con modificazioni in legge 28
marzo 2019 n. 26 (G.U. – Serie generale n. 75 del 29 marzo 2019), che  vede, già dall’anno 2019, la
percentuale della capacità assunzionale fissata per tutti gli enti locali sopra i 1.000 abitanti e per
tutte le tipologie di personale da assumere, al 100% della spesa dei cessati nell’anno precedente;
- delle novità introdotte, nel corso del 2019 e per il triennio 2019/2021,  in particolare dalla Legge
di Bilancio 2019 (l. 30 dicembre 2018, n. 145) e dal Decreto già citato in materia di Reddito di
cittadinanza e pensioni (D.l. 28 gennaio 2019 n. 4) ai sensi dei quali i Comuni possono:
• computare, ai fini del calcolo delle capacità assunzionali, per ciascuna annualità, le cessazioni dal
servizio del personale di ruolo verificatesi nell’anno precedente; 
•  computare,  altresì,  le  cessazioni  programmate  nella  medesima  annualità  in  cui  le  stesse  si
verificano,  fermo  restando  che  le  assunzioni  possono  essere  effettuate  soltanto  a  seguito  delle
cessazioni che producono il relativo turn-over (art. 3 c. 5- sexies D.l. 90/2014, introdotto dall’ art.
14-bis c.1 lett. b)del D.l. 28 gennaio 2019 n.4);
• utilizzare, infine, i  resti assunzionali non utilizzati  del quinquennio precedente (art.  3 c.  5D.l.
90/2014, come modificato dall’ art. 14-bis c.1 lett. a) del D.l. 28 gennaio 2019 n.4);
- dei vincoli disposti dall’1/1/2013 dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale
a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa
tenuto conto della modifica intervenuta per effetto dell’art. 11, comma 4 bis del D.L 24/06/2014 n.
90 – L. 11/8/2014 n. 114, che per gli Enti Locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di
personale,  riconduce  il  limite  per  tali  assunzioni  al  tetto  di  spesa  triennale  2007/2009
(precedentemente il limite di spesa era pari al 50% dell’onere sostenuto nel triennio 2007/2009 per
forme di lavoro flessibile); tale limite è per questo Ente pari a euro 22.884,47; 
- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge
296/2006  come  modificato  dalla  citata  Legge  114/2014  di  conversione  del  D.L.  90/14  che
introducendo all’art. 1 della Legge Finanziaria 2007 il comma 557 quater ha fissato il limite di
contenimento della spesa di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente la
data di entrata in vigore della disposizione stessa, ovvero del triennio 2011/2013 che risulta di  €
1.349.142,64.
La spesa del personale prevista per l’esercizio 2020 in euro 1.317.669,34 (derivante dalla somma
delle seguenti voci: redditi lavoro dipendente-ex intervento 1, Irap, buoni pasto e dedotto i costi
detraibili quali spesa per categorie protette, diritti segreteria, spese elettorali) è riferita a n. 31,186
dipendenti (rapportati al personale part time: n.  1 unità a tempo determinato al 50%, n. 4  unità
tempo a tempo indeterminato con le seguenti percentuali: n.1 al 87,5%, n. 1 al 75%, n. 1 al 70% e n.
1 al 36,1%) pari a euro 42.251,95 per dipendente.
Nella  detta  spesa  di  personale  2020  non  sono  previsti  oneri  relativi  alla  spesa  per  il  lavoro
straordinario da svolgersi da parte del personale in occasione delle consultazioni elettorali in quanto
nel 2020 non vi sono scadenze in tal senso; nell’ipotesi di svolgimento di eventuali referendum si
provvederà  a variare conseguentemente il bilancio.

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, ad
accertare  che  i  documenti  di  programmazione  del  fabbisogno  di  personale  siano  improntati  al
rispetto  del  principio  programmazione  del  fabbisogno  di  personale  finalizzato  alla  riduzione
complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della Legge n. 449/1997.
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L’organo di revisione ha altresì  accertato come richiesto dal comma 10 bis dell’art.  3 del  D.L.
90/2014 convertito con modificazioni con la L. 11/08/2014, n. 114:

- il rispetto del contenimento della spesa di personale disposto dal comma 5 bis del medesimo art. 3
del citato D.L. 90/2014 – L 114/2014.

    Relativamente agli oneri della contrattazione decentrata previsti per gli anni dal 2019 al 2021, il
“blocco” previsto dall'art. 1 c. 236 della L. 208/2015 che aveva proposto dei nuovi limiti sui fondi
delle risorse decentrate (stabilendo che a decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale:
- non poteva superare  il corrispondente importo dell’anno 2015;
- doveva essere automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in
servizio,  tenendo  conto  del  personale  assumibile  ai  sensi  della  normativa  vigente),  è  stato
“sostituito” dal vincolo previsto all'art. 23 del D.Lgs. 75/2017 il quale stabilisce che “a decorrere
dal 1° gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1,comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il
corrispondente  importo  determinato  per  l'anno  2016.  A decorrere  dalla  predetta  data  è  invece
abrogato il meccanismo di riduzione proporzionale dei fondi alla riduzione del personale in servizio
di cui all'articolo 1, comma 236, della citata legge 28 dicembre 2015, n. 208.
Il fondo 2016, nel quale si sono consolidate le decurtazioni operate nel quadriennio 2011/2014 sulla
base  del  richiamato  disposto  di  cui  al  D.L.  78/2010,  costituiva pertanto  nuovo  parametro  di
riferimento  replicando  sostanzialmente  il  meccanismo  di   contenimento  dei  fondi  introdotto
dall’art. 9 comma 2 bis D.L. n. 78/2010. 
L'entrata in vigore il 21/05/2018 del nuovo contratto collettivo Funzioni Locali 2016/2018 ha di
fatto  “trascinato”  il  limite  del  fondo  2016  negli  anni  successivi  prevedendo  che  “a decorrere
dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, sia costituito da un unico importo consolidato di tutte
le  risorse  decentrate  stabili,  indicate  dall’art.  31,  comma 2,  del  CCNL del  22.1.2004,  relative
all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo
delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di
cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004. (...) Nell’importo consolidato ...
confluisce  altresì  l’importo  annuale  delle  risorse  di  cui  all’art.  32,  comma  7,  del  CCNL del
22.1.2004, pari allo 0,20% del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza,
nel  caso in cui  tali  risorse  non siano state  utilizzate,  nell’anno 2017,  per  gli  incarichi  di  “alta
professionalità”. Tale “importo consolidato (…) resta confermato con le stesse caratteristiche anche
per gli anni successivi.”

Il fondo delle risorse per il salario accessorio risulta altresì stabilmente incrementato, a partire 
dall'anno 2019, di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie
del CCNL citato in servizio alla data del 31.12.2015 (n. 32).
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Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.46 D.L. 25 giugno 2008, n. 112 – conv.
nella Legge 133/2008)

Non  sono  attualmente  previsti  incarichi  di  collaborazione  specifici  ma,  nel  programma  di
conferimento  incarichi  proposto  per  l’approvazione  del  Consiglio  Comunale,  si  ipotizza
l’affidamento di incarichi per pareri legali su materie specifiche non preventivabili a priori.
Il limite massimo previsto in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma è di euro 1.000,00 e
rispetta il limite stabilito dall’art. 14 del d.l.66/2014, non superando le seguenti percentuali della
spesa di personale risultante dal conto annuale del 2012:
4,5% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;
1,1% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 
L’ente  ha  provveduto  all’aggiornamento  del  regolamento  per  gli  incarichi  di  collaborazione
autonoma sulla base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 della Legge 133/2008 ed a trasmetterlo
entro 30 giorni alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.
L’ente pubblica regolarmente nel sito istituzionale i provvedimenti di incarico con l’indicazione dei
soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso. 

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale
di contenimento delle spese di cui all'art.  2,  commi da 594 a 599 della L.244/2007 e di quelle
dell'art. 1, commi 146 e 147 della L. 24.12.2012 n. 228 (in materia di consulenza informatica).

Si è tenuto altresì conto delle riduzioni disposte dall'art. 6 del D.L. 78/2010. Tuttavia per i comuni
che approvano il bilancio entro il 31.12 e che hanno rispettato nell'anno precedente il  saldo tra
entrate finali e spese finali di cui all'art. 9 della L. n. 243 del 24.12.2012, l'ente non rientra nella
previsione di cui all'art. 21 bis co 2 del D.L. 50/2017

Si evidenziano nella seguente tabella le previsioni relative alle voci interessate: 

Tipologia di spesa Spesa Taglio Limite massimo 

Studi e consulenze
D.L.101/2013 (art.1 co 5)

Anno 2009
856,80

80% spesa 2009 171,36

Rappresentanza, relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità
DL 78/2010 Art.6 co 8

Anno 2009
1.632,80

80% spesa 2009 326,56

Sponsorizzazioni
DL 78/2010 Art.6 co 9

Anno 2009
     zero

100% spesa 2009 Nessuna spesa

Missioni
DL 78/2010 Art.6 co 12

Anno 2009
266,15

50% spesa 2009 133,08

Attività di formazione
DL 78/2010 Art.6 co 13

Anno 2009
10.007,10

50% spesa 2009 5003,55

Spese per acquisto di autovetture
 Legge n.228/2012 
art. 1 co 143 e 144

Nessuna spesa  

Spese per incarichi di consulenza 
informatica
Legge n.228/2012 art. 1 co 146 e 147

Nessuna spesa 

Spese per gestione autovetture
D.L.66/2014 art. 15 co 1

Anno 2009
3514,30

20% spesa 2009 2811,44
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Spese per acquisto mobili e arredi
Legge 228/2012 art. 1 co 141. Il 
vincolo era stato disposto solo per 
l'esercizio 2016, in ogni caso poi 
escluso per gli enti locali. Pertanto dal 
2017 non risulta alcun vincolo 
normativo

Nessun limite Nessun limite

Spese per contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa
DL 66/2014 art.14 co.2

4,5% della spesa inf. 
a 5 mil di euro 
(risultante dal conto 
annuale 2012)

Nessuna spesa prevista

Spesa per lavoro flessibile
L 78/2010 modificato dal DL 90/2014,
art. 9 co 28

Anno 2009 50% spesa 2009 Nessuna spesa prevista

Interessi passivi su mutui 

La  previsione  di  spesa  per  interessi  passivi  su  mutui  per  gli  anni  2020,  2021  e  2022,  pari
rispettivamente ad euro 231.692,84, euro 222.849,29, euro 213.861,61 è congrua e rientra nel limite
di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel, come calcolato nel relativo prospetto. 

Inoltre la spesa è stata rivista in funzione della rinegoziazione di alcuni mutui, come già evidenziato
nella parte “informazioni sulla condizione dell'Ente” ed ha portato ad un risparmio di spesa di euro
13.546,80 netto nell'arco del triennio (differenza tra maggiore spesa per rimborso capitale  e minore
spesa per quota interessi)

Il  responsabile  del  servizio  finanziario  ha  predisposto  apposito  riepilogo  dei  mutui  contratti  a
tutt'oggi.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)

La  dimostrazione  della  quota  accantonata  a  FCDE  nel  bilancio  2020-2022  è  evidenziata  nei
prospetti che seguono per singola tipologia di entrata.
Il  FCDE è determinato applicando all'importo complessivo degli  stanziamenti  di  ciascuna delle
entrate  una  percentuale  pari  al  complemento  a  100  delle  medie  calcolate  come  di  seguito
specificato.
I calcoli sono stati effettuati applicando al rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti
degli ultimi 5 esercizi, il metodo della media semplice (sia la media fra totale incassato e totale
accertato, sia la media dei rapporti annui), metodo agevolato e considerando, dal 2014 esercizio
“armonizzato”.
L'accantonamento  al  FCDE  non  è  oggetto  d'impegno  e  genera  un'economia  di  bilancio  che
confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.
L'Organo di revisione ha accertato la regolarità del calcolo del fondo ed il rispetto della percentuale
minima di accantonamento che a partire dal 2019 è del 100%.
Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anno 2020-2022 risulta così previsto:
ANNO 2020
Imposte, tasse e proventi assimilati    155.000,00

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  13.000,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione e degli illeciti  90.000,00

TOTALE 258.000,00
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ANNO 2021
Imposte, tasse e proventi assimilati    157.000,00

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  13.000,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione e degli illeciti  90.000,00

TOTALE 260.000,00

ANNO 2022

Imposte, tasse e proventi assimilati    157.000,00

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni  13.000,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione e degli illeciti  90.000,00

TOTALE 260.000,00

Fondo di riserva di competenza e fondo di riserva di cassa
Art. 15 regolamento di contabilità:
“Nella parte corrente del bilancio di previsione e precisamente nella Missione “ Fondi e 
Accantonamenti” è iscritto un fondo di riserva di importo non inferiore allo 0,30 per cento e non 
superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.
Nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222 del D.Lgs. n. 
267/2000, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del 
totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.
Il fondo di riserva è utilizzato, per la metà dello stanziamento, per integrare la dotazione degli 
interventi di spesa corrente le cui previsioni risultino insufficienti rispetto agli obiettivi. L’altra metà
dello stanziamento è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata 
effettuazione comporterebbe danni certi all’Ente.
I prelevamenti di somme dal fondo di riserva sono effettuati fino al 31 dicembre, con deliberazione 
della Giunta, e comunicate al Consiglio entro sessanta giorni dall’adozione.
Con deliberazione di variazione al bilancio, da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno, il 
fondo di riserva può essere utilizzato per l’istituzione di nuove unità elementari di spesa. Con le 
medesime modalità la dotazione del fondo di riserva può essere incrementata fino al limite massimo
del due per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio”.

La consistenza del fondo di riserva ordinario previsto:
anno 2020 – euro 25.000,00 pari allo 0,45% delle spese correnti
anno 2021 – euro 30.080,42 pari allo 0,54% delle spese correnti
anno 2022 – euro 34.844,25 pari allo 0,63% delle spese correnti
rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del Tuel ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità (art. 15 come sopra citato)

La consistenza del fondo di riserva di cassa, pari ad euro 25.000,00, rientra nei limiti di cui all'art. 
166 comma 2 quater del Tuel e dell'art. 16 del regolamento di contabilità (non inferiore allo 0,2 per 
cento delle spese finali)

Fondi per spese potenziali

Sono previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali:
a) accantonamento per indennità di fine mandato sulla base del punto 5.2 lettera i) del principio 
contabile applicato alla contabilità finanziaria (allegato 4.2 al D.lgs 118/2011), pari ad euro 2.500.
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b) accantonamento per adeguamenti del CCNL del personale pari ad euro 1.500

A fine esercizio, come disposto dall'art. 167 comma 3 del Tuel, le economie di bilancio dovranno 
confluire nella quota accantonata del risultato di amministrazione

SPESE IN CONTO CAPITALE   
Le spese in conto capitale previste nel triennio 2020-2022 sono finanziate da entrate quali: oneri
urbanizzazione, concessioni cimiteriali, entrate correnti, contributi regionali, statali e da altri enti. 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti:

INTERVENTO 2020 2021 2022

Interventi di messa in sicurezza sismica, 
adeguam.abbattim.barriere arch. Palazzo comunale

740.000,00

Riordino archivio (completamento) 9.000,00

Apparecchiature informatiche 30.277,47 734,29 373,16

Trasferimento di capitale per edifici di culto 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Interventi straordinari sulle scuole 774.857,36 2.142.000,00

Completamento scuola media con realizzazione 
palestra

1.411.504,88

Manut.straord. parchi e giardini, 680.000,00

Manutenz.straord.strade 328.000,00

TOTALE 3.975.639,71 2.144.734,29 2.373,16

Indebitamento

Nel periodo non è prevista l'assunzione di mutui.

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE  RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

                                        Rendiconto 2018                                                                    COMPETENZA ANNO 2020

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 3.953.793,18

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 484.441,37

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 1.523.632,12

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 5.961.866,67

0,00

Livello massimo di spesa annuale (10%): 596.186,67
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207
del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2)

231.692,84
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207
del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

0,00
Contributi erariali in c/interessi su mutui

0,00
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

ENTRATE  RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00
Ammontare disponibile per nuovi interessi 364.493,83

Debito autorizzato nell'esercizio in corso                                                                                                                                                 5.270.701,05           

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 
AL 31.12.2020                                                                                                                                                 5.270.701,05

                                                                  Bilancio previsione 2019 (prev.assestate)                               COMPETENZA ANNO 2021

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 3.873.696,74

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 515.458,86

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 1.528.102,84

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 5.917.258,44

0,00

Livello massimo di spesa annuale (10%): 591.725,84
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207
del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2)

222.849,29
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207
del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

0,00
Contributi erariali in c/interessi su mutui

0,00
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00
Ammontare disponibile per nuovi interessi 368.876,55

Debito autorizzato nell'esercizio in corso                                                                                                                                               5.071.545,11             

TOTALE DEBITO DELL'ENTE AL 31.12.2021                                                                                     5.071.545,11

  

                                                                        Bilancio previsione 2020                                                      COMPETENZA ANNO  2022

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 3.815.964,38

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 463.732,15

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 1.441.544,26

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 5.721.240,79

0,00

Livello massimo di spesa annuale (10%): 572.124,08
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207
del TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2)

213.861,61
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207
del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso

0,00
Contributi erariali in c/interessi su mutui

0,00
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1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 3.815.964,38
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00
Ammontare disponibile per nuovi interessi 358.262,47

Debito autorizzato nell'esercizio in corso                                                                                                                                               4.869.341,63             

TOTALE DEBITO DELL'ENTE AL 31.12.2022                                                                                     4.869.341,63

Anticipazioni di cassa

E’ stata iscritta in bilancio nella parte entrate,  al  titolo V, e nella  parte spesa,  al  titolo III,  una
previsione per anticipazioni di cassa nel limite dei tre dodicesimi calcolato sui primi tre titoli delle
entrate del penultimo esercizio, come da norme vigenti e risultante dal seguente prospetto:

Entrate correnti (tit.I-II-III) da rendiconto 2018 5.961.866,67

Anticipazione di cassa prevista nel bilancio 1.000.000,00

Percentuale 16,77%

Limitazione acquisto immobili

Ai sensi del D.L. n. 98 del  6 luglio 2011, art. 12 comma 1 ter, convertito nella legge 111/2011
come modificato dall’art. 1, comma 138, della legge 228/2012, a decorrere dal 1° gennaio 2014 al 
fine di pervenire ai risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal patto di stabilita' interno, 
gli enti territoriali e gli enti del Servizio sanitario nazionale effettuano operazioni di acquisto di 
immobili solo ove ne siano comprovate documentalmente l'indispensabilita' e l'indilazionabilita' 
attestate dal responsabile del procedimento. La congruita' del prezzo e' attestata dall'Agenzia del 
demanio, previo rimborso delle spese. Delle predette operazioni e' data preventiva notizia, con 
l'indicazione del soggetto alienante e del prezzo pattuito, nel sito internet istituzionale dell'ente. 

La spesa prevista nel triennio 2020/2022 per acquisto immobili ammonta ad € 0,00.

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

L’organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera:

a) Riguardo alle previsioni parte corrente 

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:
- delle risultanze del rendiconto 2018 (o previsioni definitive 2019);      
- della salvaguardia degli equilibri effettuata ai sensi dell'art. 193 del TUEL; 
- della modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato;
- di eventuali reimputazioni di entrata;                  
- del bilancio delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società partecipate;
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d'entrata;;
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- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP;
- degli oneri indotti delle spese in conto capitale;
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti;
- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente
  l'ente;
- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l'ente ha attuato sulle entrate e sulle spese;
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali;
- del rispetto delle norme relative al concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica tenuto conto della Legge 145/2018;
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali;

b) Riguardo alle previsioni per investimenti

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compreso
la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le reimputazioni di
entrata, all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al
bilancio.
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano
triennale dei lavori pubblici ed e il cronoprogramma dei pagamenti, ritenendo che la realizzazione
degli interventi previsti sarà possibile a condizione che si realizzino concretamente le entrate che li
finanziano, tipo i proventi da concessioni edilizie, cimiteriali.

c) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica 
Con le previsioni contenute nello schema di bilancio, l’ente può conseguire negli anni 2020, 2021 e
2022, gli obiettivi di finanza pubblica.

d) Riguardo alle previsioni di cassa
Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all'esigibilità dei residui attivi e delle entrate di
competenza  e  congrue  in  relazione  al  rispetto  dei  termini  di  pagamento  con  riferimento  ai
cronoprogrammi ed alle scadenze di legge. 

e)  Invio alla banca dati delle amministrazioni pubbliche

L'organo di  revisione  richiede  il  rispetto  dei  termini  per  l'invio  dei  dati  relativi  al  bilancio  di
previsione  entro  trenta  giorni  dalla  sua  approvazione  alla  banca  dati  delle  amministrazioni
pubbliche di cui all'art. 13 della Legge 31 dicembre 2009 n. 196, compresi i dati aggregati per voce
del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come
disposto dal comma 1-quinquies dell'art. 9 del D.L. n. 113/2016 non sarà possibile procedere ad
assunzioni di personale a qualsiasi  titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi  compresi i
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai
processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all'adempimento. E' fatto altresì
divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della
disposizione del precedente periodo.
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